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che 

10 il 

ndo | E’ nota ia sfida fatta dal Lassarre a 

sa I tutti i medici del mondo nella quale si 
rtito prometteva un premio di cinquantamila 

lire a chi fosse riuscito a spiegare natu- 

ralmente i prodigi che da qussi cin- 

quant’anni avvengono a’ piedi della 

tunata eretta di Massabielle. Ed -è pari 

mente noto che ancora la sfila è rimasta 

plice stato di sfida. 
pellegrini — che numarozissimi 

ognianno accorrono da tutta il mondo nella 

  

   

grazi sa cittadina de’ Pirenei a prostrarsi 

a’ piè del candida simulacro dell'Imma- 
colata, che accompagnano Gesù in Sacra- 
mento portato a traverso le file dei ma- 

lati e che all'imbrunire mentre gli archi, 

le colonnine gotiche, gli svelti pinacoli 

della basilica splenduno di lumicini poli- 

cromi, mentre dall’ardua torre si spri- 

giona un fascio di luce biauca che sî 

confonde con le stella del cielo, si muo- 
vono lentamente inneggiando a Maria 
Immacolata nelle caratteristiche  proces- 
sioni aux flambeaua — non e è dubbio 51 
cuno che a Lourdes aliti il soffio vivifi- 

catore d’ un’ aura sopranaturale. 
Ma la Vergine Immacolata che nel 1854 

valle omaggio della Chiesa depositaria 

infal'ibile della dottrina del Figlio suo e 

di tutto il monde cattolico, ora vuole an- 

cha l’om:ggio della scienza. 
Ei è per ciò che l'Ufficio di costatazione 

dei fatti prodigiosi di Lourdes viene spesso 

e volentieri convertito in una specis di 

accademia alle discussioni della quale 

prendono parte molti insigni cultori del- 

l’arte salutare. 
In una di queste discussioni avvenuta 

in questi ultimi giorni nel detto Ufficio, 

jl dottor Barillon, direttore della Revue 
de l’hypnotisme, eaposa la sua teoria del- 

l’amozione nella t:rapeutica: disse che i 
medici d’ordinario non ricorrono agli 
agenti psichici, e che ciò faceva loro un 

gran torto. 

Essi mostrano così d’ignerare la loro 

arte, poichè, soggiunse, l’emozione, la 

su | resistenza dell’adima contribuiscono molto 

alla guarigione. Esse hanno persino la 

forza di guarire gl’infermi, e il dottore 
; citò un saso di costipazione a lui occorso 

va a conferma della sua tesi. 

De Prese allora la parola labate Bertrin, 

professore dell’ Istituto cattolico di Parigi, 
e g' impegnò il seguente dialogo non cer- 

tamente privo d’intesesse: 

— To lascio, disse, l’abate, ai medici 

qui presenti il compito di difendersi; ma 
siccome noi ci troviamo a Lourdes, io 
mi permetto di fare qualche domanda 
relativa alle guarigioni di Lourdes. Pri- 

ma di tutto risonoscete voi, dottore, che 
4 I qui avvengono dei fatti straordinari, au- 

ab I tentici? 

  

        

8 } — Certamente: io Pammetto. 

38 — Vi è o non vi é buona fede asso- 

50 luta in coloro che constatano quei fatti? 

o — Senza dubbio: aggiungo anzi che 

io credeva di trovar qui uo apparato tea- 

Sk trale, che manca assolutamente. Quanto 

È i | ai processi verbali constatanti la malattia 

  

e la guarigione, la buona fede e incon- 
trastabile e perfatta è l’esattezza pei fatti. 

qui il nastro dissenso. 
— Pesrmettetem!, dottore, di prendere 

atto innanzi a tutti i vostri colleghi della 

confessione da voi fatta. Qui nen vi ha, 

durque, alcuna sopraffazione, non sforzo, 
non apparato teatrale per agire sugli am- 

| malati commevendoli. Voi lo riconoscete. 

| Solamente volete spirgare le guarigioni 

che qui si ettengono colla potenza della 

emozione risentita dagl’ infermi e vi ap- 

pallate alla vostra esperienza. Ma qual 

esempio voi adducete come caso di gua- 

| rigione da voi ottenuto medianta |’ ema- 

zione 0 la suggestione ? Un caso, un solo 

caso, e per giunta di raffreddore! Vera- 

| mente noi qui abbiamo qualche cosa di 

più, molto di più. Sarebbe ella in grado 

di dirci in quali malattie la sua sugge- 

stione potrebbe agire efficacemente? Può 

ella, ad esempio, chiudere istantanea- 

mente una piaga di 30 centimetri, come 

è avvenuto qui? | 

— Sino 3 questo punto no. 

— Maallora, dottore, come spiega que- 

sto fatto? 
— Non lo spiego. 
— Eppure bisogna spiegarlo. Ella si 

trova in presen: di un fatto straordina- 
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038. 

Resta la spiegazione di tali fatti: ed è | 

| Un'importante discussione scientifica. 
su le guarigioni di Lourdes. 

cerne la spiegazione, o convenire diver- 
samente che la scienza non è capace di 
darla. Francamente mi dica, conosce ella 
un agenta fisico o psichico che possa 
guarire istantaneamente una piaga di 30 
centimetri ? 

— Non lo conosco. 

— Ebbene, dottore, è questa appunto 

chs ci importava di sapere. 

Il dattore Beriliun però ritornava sem- 
pre sul sue argomento preferito: la pa- 
tenza della suggestione, Pretese anzi che 
Napoleone avesse moderata un’ epidemia 

suggesticoaando il suo assrcita. 

Alla quale asserzione un medico mili- 
tare, che si trovava presente, oppose di 

aver vissuto per molto tempo nell’ eser- 
site és di mon aver mai visto nulla di 

simile. Disse anzi che avendo praticato 
egli stesso la suggestione e la psicoterapia, 

non ne aveva mai ottenuto alcun risultaîo 

aprrezzabile, 

Allora il signor Bsrillon parlò di febbri 
malariche possibili a guarirsi co) mezzo 

della suggestione. 
— Ebbene, dottore, rispose l'abate Ber- 

trin, voi avete un'eccellente eccasione di 
provare la vostra teoria in Francia dalle 
parti di R:chefort, una regione molto 
soggetta alle febbri; nen vi propongo di 

andarvi voi stesso; ma inviatevi almeno 
cinque o sei dei vostri allievi, che sug- 

gestionino il paese, 
fermare con tal mezzo l'epidemia perma- 

nente che vi regna, avracno reso un gran 
servizio all’ umanità ed anche alla Revue 
de l Hypnotisme. 

— Voi valete scherzare, signor abate, 
s:pete abbastanza che noi non possiamo 
perare se non sopra soggetti scelti. Voi 

pure qui scegliete i vostri soggetti. 
— Ecco in qual modo noi Ji scegliamo 

dottore. 
Quando il pellegrinaggio nazionale ha 

dovute, in questi ultimi giorai, partire 
da Parigi, mancavano neve ammalati fra 
quelli chs esano stati ammessi. Essi man- 
cavano perchè erano morti. Se dunque 
scegliamo, scegliamo i moribondi. In 
realtà non vi è acalta di sorta, nè per le 
malattie, nè per gli ammalati. 

— Tanto peggio, allora, perchè avreste 
un maggior uumero di guarigioni se 
scegliesia. 

— Questo non sarebbe 
na fede verso il pubblico. E poi se agia- 
mo diversamente da voi, gli è che non 

abbiamo assolutamente gli stessì mezzi 
di guarire. vi 

— Allora, andando così a caso, voi do- 
vete aver qui una moifalità spaventevole. 

Ecco, dottore. Su diecimila ammalati 

del pellegrinaggio nazionale che sone ve- 
nuti qua in dieci anni e che hanno so0g- 
giornato 30 giorni (tre giorni per anno) 
abbiame registrati 20 decessi. E° una me- 
dia inferiore a quella di qualunque ospe- 
dale, e notisi che bisogna tener conto 

delle fatiche di un lungo viaggio. 
Siccome il medico, visibilmente imba- 

razzato, s'arrischia a dire che i viaggi 
non nuociono agli ammalati, taluni suoi 
confratelli protestano. Riternando egli sul 

potere terapeutico della suggestione, l’a- 
bate Bertrin riprende: 
— Voi sapete che quel potere è limi- 

tatissimo. Permettetemi di citarvi il più 
grande suggestionatore del mondo, il 
capo della scuola di Nancy, assai più 
avanzato su questo punto, voi lo sapete 
meglio di me, che la scuola della Salré- 
trière, di cui Charcot, fu l’argano: Ber- 
nbeim, in una parola, il redattore prin- 

cipale, crede, della vostra rivista. Siccome 
desidero che si possa verificare la cita- 

zione, indico a memoria ciò di cui sono 
sicuro. Si trova, nell'opera intitolata Hi 
pnotisme, Suggestion e Psychothér-pie, a 
pag. 209. Ecco ciò che scrive Bernheim: 

«La suggestione nen uccide i microbi, 
non vivifica i tubercoli, ron cicatrizza la 
ulcere rotonda delle. stomaco». E più 
giù, a pag. 233, l’autore aggiuvige che la 
suggestione non può agire che sui di- 
sturbi funzionali, che non può nulla sul- 
evoluzione organica dei malati.» 

Vedete dunque! E la giovans religiosa 
che era poco fa in ufficio aveva un’ ul- 
cera rotovda dallo stomaco, vomitava san- 
gue da otto mesi. E ieri l’ulcera è stata 

cicatrizzata istantaneamente e l’arumalata 

agire in buo- 

      ric. In nome della scienza ella deve cer- 

è 
e sopporta ogni specie di alimenti. 

e se riusciranno 2 

Cososcete voi, dettore, qualche agente 
naturale, fisico o morale che possa otte- 
nere eguali risultati? Vi prego di dirlo 
schiettamenta. 

Dottore, se non conoscete cause natu- 
rali per certi fatti che non si possono 

mettere in dubbio e che pure debbono 
avere una causa, dovete conchiudere che 

essi trovano lero spiegazione nell’inter- 
vento del soprannaturale, di Dio in una 
parola. 4 

Questa discussione parve produrre una 
grande impressione sull’uditorio che si 
è congratulato coll’abata Bertrin. 

  

Comunicato 
Ad evitare dannosi equivoci la Presi- 

denza del Secondo Gruppo dichiara che 
essa non ‘ha, nè a Bergamo nè altrove, 
altro organo, nè ufficiale nè ufficioso, 
all’ infaori del proprio bollettino rivista 
« Azione Popolare » e che per conse- 
guenza solo a questo debbono ricorrere 
tutti quelli che desiderano essere infor- 
mati sicuramente delle idee e dei lavori 
del Gruppo. 

Parimenti esso non risponde che di 
quanto è contenuto nelle: proprie circo- 
lari e comunicati portanti la firma del 
Presidente e la controfirma del Segre- 

tario. 
Bergamo, 5 Settembre 1904. 

Il Presidente 
ST. MEDOLACO ALBANI 

V. ResrorI, Segretario. 
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Note e commenti 

Tu quoque! 

Dando l’altro ieri relazione sui comizio 
contro i sequestri dei giornali tenutesi 
domenica a Milano, dicemmo come l'en. 
Turati fosse accolto da fischi. Ma oltre ‘a 
lui da fischi fu accolto anche Romussi, 
direttore del Secolo. Di fÎstti, da un gior- 
nale, (che non è certo il Secolo) togliamo: 

« Romussi, (radicale) direttore del Secolo, 
accolte da fischi ed applausi, è continua- 
mentis interrotto; specialmente, poi, quan- 
do vuol parlare di bene del popolo, 8'odono 
voci gridare: | 

— E il riposo festivo? (Alludendo alla 
campagna del Secolo contro il riposo 
giornalistico). 

Infine poì s’ urla da ogni parte: 
— Basta! Basta! Abbasso la masso- 

neria | 
Quando parla della lotta del giornale 

contro i malfattori, come nel caso Crispi 
e in quello di Pelloux, gli si grida: 

— Contro Nasi no! interrompe qual- 
che voce, alludendo al fatto che il Secolo 
difese sino all’ ultimo il gran ladro... 

-- Anche contro quello — ribatte V’av- 
vacato Romussi. i 

— No! na! protesta qualcha voca. 
L’avv. Romussi riprende a parlare, ma 

continua ad essere interrotto da battibac- 
chi che continuamente 8! manifestano 
nel pubblico, tanto ch'egli seccato do- 
manda se deve continuare 0 cessare, ma 
gli si grida: Avanti! Avanti! 

Alla fine... applausi » fischi », 
Per vendicarsi, Romussi pubblica l’in- 

tiero suo discorso nel Secolo di ieri] 
—_— 

Ironia delle cose. 

Di un disastro, spscie se militare, qual- 
cuno deve portare la pena. Dai greci e 
dai romani che... fucilavano nella schiena 
i condattieri sfortunati, a nei che li... 
mettiamo all’ostracismo liquidande loro 
cento mila lire all'anno di pensione — 
la cosa è sampre stata così, 

E ora si ha anche il capro espiatorio 
della sronfitta teccata al russi a Liao- 
Yang. E’ questi il generale Orloff, co- 
mandante la brigata estrema del fianco 
sinistro russe, il quale avrebbe dato or- 
dine di ripiegare e sostenersi verso ovest, 
ritornando così verso L'ao Yang e la- 
sciande libera la strada al nemico. 

Uno sbaglio dunque colossale di tattica. 
In comoenso però il generale Orloff è 
stato ed è ancora professore di.... tattica 
nelle scuole di guerra. 

Tanto è vero chs le studio molte volte 
livraga il buon senso! 

    

Tutto si modernizza. 

Dall Unione liberale di Perugia togliamo 
questo trafiletto sulla metempsicosi fisio- 
logica dei socialisti: 

«L’età eroica del socialismo è finita; 
incomincia l'età pizzicagnola. Il capitale 
si vendica malignamenta dei suoi nemici, 
e l’oro si burla dei fautori dei poveri. Il 
mestiere d’apostolo non cesta più sacri. 
fici, anzi incomincia a frutt.ficare; la car- 
riera di propagandista non è più perico- 
losa, anzi è tanto facile e piacevole da   

guarita, così che margia con appettito ; 
i diventare persino ingombrats d’aspiranti. 

i Deputato socialista non sigoifica più 
i martire, ma privileggiato mortale, che   

gode della impunità per delitti comuni. 
e volgari, come Todeschini, e che trova 
nelle colonne dell’Avanti! un giornaliero . 
bollettino per le notizie dalla sua salute, 
come l’onorevole Sichel, quasi si trat- 
tasse di un principe del sangue e non 
d’un protettore e serviture umilissimo 
dei compagni di Guastalla. 

L’era dei capelli lunghi, delle cravatte 
rosse e delle barbaccie alla Marx minaccia 
terribilmente di finire in una età di 
abiti di cerimonia; e se mon finirà in 
marsine o in fraks potrà terminare in 
blouses da salotto ». 

E non si può dire che tutto ciò sia 
falso. . 

Priucipe di Roma a ogni costo. 

Domenica sera una centuria di buon- 
temponi rappresentanti le numerose as- 
sociazioni anticlericali si è raccolta a 
Roma allo scopo... di ottenere mediante 
voti e proteste dalla Regina Elena il: 
Principe di Roma. 

Fu stabilito di organizzare per questo 
fine solenni comizii popolari. Un ordine 
del giorno, votato in questo senso, fu poi 
spedito al Re, alla Regina Elena, alla 
Regina Margherita, al princine Danilo 
del Montenegro e all’ostetrico Morisani. 

Dopo ciò si è certi che l’augusta signora 
darà alla luce un figlio, che sarà dette 
Principe di Roma! 

Onore al merito. 

Adolfo Rossi, per mezzo del Giornale 
d’Italia, fa conoscere i punti più salienti 
della sua inchiesta sull’ emigrazione ita- 
liana negli Stati Uniti. Tra questi — punti 
salienti, beninteso — si trova pure l’ im- 
pressione grande lasciata nel Rossi dalle 
istituzioni di carità fondate e dirette dalle 
missionarie italiane del Sacro Cuore e 
mantenute con elemosine. E il Rossi vor- 
rebbe, a beneficio degli emigranti, che 
queste missionarie venissero sussidiat 
col fondo dell'emigrazione. 

‘ Aspetta caval che l’erba cresca! Esse 
sono suore — e suore del Sacro Cuore; 
perciò nulla di bene possono fare — così 
sta scritto nel codice della setta impe- 
rante sui fondi dell'emigrazione. 

L’ ineffabile Combes. 
L’ ineffabile Combes torna a... sbotto- 

narsi. Sabato si sbottonava. con un re- 
dattore del Mattin al quale confidava, 
dopo avere negato la sua comunanza di 
pensiero con Waldeck Rousseau nella 
pelitica religiosa, che la proposta di se- 
parazione della Chiesa dallo Stato, di 
cui rivendica per sè solo la. iniziativa, 

divorzio occasionale, elegante e corretto 
sulle basi allargate del progetto Bryan. | 
Ha poi soggiunto che egli sta preparando 
un nuovo progetto, più vigoroso e più | 
largo che, lasciando alla Chiesa per un 

    
dei bilanci del culto, darebbe modo di 
erigersi in ente autonomo e sotto l’egida 
limitativa del diritto comune. Così che, 
soggiunse, questa separazione avrà prin- 
cipio Benza urti e violenze e troverà nel. 
Parlamento, nel Senato e nel Gabinetto 
l'adesione anche dei più timidi. 

Ha dunque trevato questo galeotto il 
modo di soffocare il pollo senza che 
strilli; un modo elegante e corretto! 

Ma domenica si è sbottonato meglio; 
dopo un pranzo radicale, a Auxerre. 
Parlando là del Papato, disse: 

« Ma il papato si abusa. Esso 3’ imma- 
gina di ricoaduici nella resipiscenza con 
un procedimento comminatorie. Noi non 
abbiamo più la stessa pretesa del titolo 
di figlia maggiore di cui la monarchia si 
faceva argomento di orgoglio per la 
Francia e noi abbiamo ia convinzione 
che la nostra considerazione « il nostro 
ascendente dipendono esclusivamente oggi 
dalla nostra potenza materiale come dai 
principii di onore, di giustizia e di soli- 
darietà che hanno valso alla Francia 
moderna, erede della grande macchina 
sociale della rivoluzione, un posto a parte 
nel mo do». 

Dalle. quali parole si rilevano due 
grandi corbellerie: la prima che nella 
questione presente quello che abusa è il 
Vaticano; la seconda che i principii di 
onere e di giustizia, indiscutibili in Gom- 
bes e complici, hanno reso grande la 
Francia. 

Ah, ben a ragione il Rappel può dire 
che discorsi così fatti sono «la liquida- 
zione di Combss e dell’opera di Combes ». 

enara 

! Notizie Vaticane 
Perno rerA aLe At 

  

Il Vescovo di Digione dimissionario. 
Roma, 6. — L'Osservatore Romano pub- 

blica. che Mons. Le Nordez ha spontanea- 
mente rassegnato le sue dimissloni nelle 
mani del Santo Padre. 

Stassera è partito da Roma. 
Tl nuovo delegato apostolico a Costantinopoli. 
Roma, 6. — A delegato apostolico a 

Costantinopoli è stato nominato Mons. Ni- 
cola Canielli Vescovo titolare di Tomi. 

L’ arrivo di 300 pellegrini franoesi. 

Roma, 6.— Domani con treno speciale 
giungeranno da Parigi 300 pellegrini ap- 
partanenti all'Associazione del Sion. 

i gnomi sono i nomi personali che, in 

; Di i iativi, è facile immaginare che non sarà una proscrizione severa, ma uu | V®2Z®ggiativi, RE 

: sà per Ul ‘ essere capace un solo nome, il Garlanda 
certo tempo il godimento degli edifizi e : P i o 

trebbero unire i cognomi derivati dai 

I COGNOMI 

   
   
   
   

    

   

  

   

    

  

      

   

          

   

  

   

  

   

  

   

  

   
   

  

   
   

  

   

  

   
   

    

   

  

   
   
   
   
   

  

   
   

    

   

  

   

    

   

    

   

  

   

  

   

   
   
   

   

  

   

   

  

   

   

  

   

    

   
   
   
   
   
   

  

   

    

   
   

   

  

   

    

Si.sa che fu ua tempo in cui ic 
guomi ron esistevano; e sì sa parimer 
che se ora esistono, fu un tempo in c 

cominciarono a formarsi. Ora come v 
nero essi formati? — La risposta f 
merà il tema di questa colonna, offarta 
in dono agli studiosi del Crociazo. 

Il Cantù, che dei cognomi si è anche 
egli occupato, al cap. VII dell’undecimo 
libro della sua Storia Universale, li divide 
in aristocratici, quelli cioè dedotti da un 
feudo o dallo stemma; in borghesi, 
quelli derivati da professioni, da arti e 
da mestieri; in popoleschi, tratti dai so- 
prannomi, e infine rustici, provenienti 
da piccole località o da un genere di 

coltivazione, come: Dsl prato, del pero, 
Della vernaccia, ecc. 
Ognuno vede però che, pur concedendo 

a simile divisione dei cognomi qualche 
fondamento storico, non è possibile fis- 

sare con precisione .i limiti di questi 
quattro gruppi, mentre d’altra parte non 

si saprebbe in quali di essi classificare 

altri cognomi innumerevoli derivati da 
svariatissime fonti. \ ; 

Seguiremo pertanto il metodo di divi- 
sione a questo riguardo adottato, dai 

molti trattatisti della materia, basandoci 
cioè sulle loro etimologie e disponendole 
a gruppi, dei quali alcuni del tutto fi- 

nora trascurati. : 
1. Una prima fonte adunqua dei co- 

particolar modo nelle famiglie nobili, 
trasmettendosi di padre in figlio, facil- 
mente si cambiarono in gentilizî, donde 
gli Aloisi, i Pieri, i Mattei, i Ruggeri, i 
Lamberti, ecc., derivati dai corrispondenti 
nomi di persona; e questa fonte è tal- 
mente vasta che ritengo assai difficile 

trovare un nome personale alquanto dif- 

fuso, il quale non abbia dato origine a 

un cognome. 
Se poi si considera che tale derivazione 

non si limita al semplice cambiamento 
in plurale di un nome proprio, ma ab- 

braccia altresì tutte Je trasformazioni de- 
vute ad accorciamenti, a contrazioni, ad 
aferesi, a diminutivi, \ad accrescitivi e a 

questa fonte diventa un fiume addirittura. 
Per dare un sasempio della proteifor- 

mità di cui per ragioni morfologiche e 
fonologiche in queste trasformazioni può 

nella citata sua opera, riporta più di ses- 
santa forme, sotto le quali si. presenta 
come cognome italiano il nome Dome- 
nice, da quale abbiamo, Domenichi, Do- 
meniconi, Domenichetti, Minghetti, Men- 
ghini, Minguzzi, Mengarini e via dicendo. 

Se aggiungessimo a quest’ elenco i cu- 
gnomi stranieri derivati parimenti dal 
nome Domenico (latino Dominicus) si ar- 
riverebbe probabilmente a contarne delle 
centinaia. . 4 

A questo primo gruppo ci pare si po- 

nomi di santi, in gran parte elencati an- 
ch’ essi negli uffici dello stato civile, ove 
troviamo registrati Sanfilippo, Sangiovan- 

ni, Sanmartino, Santamaria, ecc. 
2. Un seconde gruppo di cognomi si 

può formare con quelli derivati da pro- 
fessioni, come Sacerdoti, Guerrieri, Me- 
dici, Notari, Giudici, Cancellieri, Avoga- 
dri (avvocati), Maestri, Fattori, Gastaldi, 
ecc., e da arti e mestieri, come: Orefici, 
Ballerini, Cavalcanti, Barbieri, Beccari, 
Muratori, Molinari, Fornari, Fogazzaro 
(focacciaio), Massari, Vaccari, Pastori, Va- 
sari, Sarti e Sartori, Fabbri e Ferrari, i 
quali ultimi, a cagione certamente della 
importanza che assunse nella civiltà 
umana la lavorazione del ferro, sone tra 
questo gruppo i più abbondanti in tutte 

le lingue, tanto che del cognome inglese 
Smith, corrispondente appunto ai nostri 
Fabbro, Fabbris, Ferrari, Ferraris, Ferra- 
rio, Ferrero, ecc., il Bardeley, citato dal 

Garlanda, asserisce che in Inghilterra fra 
il 1838 e il 1854, e perciò in un periodo 
di soli sedici anni, furono registrati coma 
nati, o sposati, c morti, non meno di 
286,307 Smith! 

3. Affine al gruppo precedente è quello 
che si potrebbe formare dei cognomi de- 
rivati da dignità, grazie ai quali vediamo 
nascere anthe tra i più umili mortali 

Imperatori, Re, Principi, Marchesi, Conti, 
Baroni, Cavalieri, Castellani, Paladini, 
Gonfalonieri, Vicari, Dottori, Sindaci, 
Magistrati, ecc.; dalla gerarchia ecclesia- 

etica, per cui abbiamo anche tra persone
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tutt'altro che divote: Papa, 
Camerlengo, Gardinali, Vescovi, Priori, 
Abati, e innumerevoli Preti, Cappellani, 
Frati, Menaci, Conversi, ecc.; e dalla 
gerarchia militare, che, poco o molto bel- 
licosiî, ci dà una serie infinita di Colon- 
nelli e di Caporali, di Capitani, Capitanei 
o Cattanei e di semplici Soldati e Tam-. 
burrini. 

Persino la gerarchia celeste non rifug- : 
gireno gli uomini dal mettere a coutri- ; 
buto per fabbricarne cognomi, e, a chi 
ignorasse che da molti secoli i nomi 

degli uomini non hanno più alcun gi-. 
grificato, parrebbe assai strano che si 
possa dir male di un’ umanità nella quale | 
sî trovano tanti Santi e Santini, tanti 
Angeli e Arcangeli e Angelatti e Serafini 

e Cherubini, persino... negli ergastoli! 

4, Un altro gruppo assai vasto è quello 
dei cognomi derivati dai nomi delle na- 
zioni 

nomi di regione, come: Lombardi, To- 
scani, Calabresi, Corsi, Siciliani; e da. 

nomi di città: Pisani, Piacentini, Berga-. 
maschi, Bolognasi, Bresciani, Cosentini, 
Genovesi ecc, Quando poi è il nome di. 

‘ cia vi formarono quella famiglia Riquet. una semplice bargata o di un villaggio 
che dà origine a un cognome, in tal 
caso rimane quasi sempre senza modifi- 
cazioni, e si hanno così i Crstelvetro i 
Gravina, gli Anguillara, i Borgia, i Far- 
nese, i Gonzaga, i Gazzola, i Vinci, i 

Cantù, i Sella, i Lessona, i Flechia, i 
Lignana, i Gandino, gli Zola, i Favale, 
ecc.; Doria, modificazione di D'Auria, è 
un'eccezione a questa regola. 

D. I cognomi derivati dal nome di un 
edificio, o di parte di un edificio, e da 
ogni genere di costruzioni, come: Castelli, 
Palazzi, Chiesa, Campanile, Rocca, Torre, 
Colonna, Capitelli, Porta, Volta, Casa, 
Casella, Villa, Molino, Monti, Canali, 
Strada,; da mobili: Troni, Carega, Coc- 
chi, Carretto, Cassoni, Cassetta; da armi: 

Spada, Picca, Balestra, Coltelli; da vesti- 
menta: Cappelli, Berretta, Camisa, Cotta, : 
Calza, Calzoni; da utensili: Martelli, Ta- 
naglia, Chiedi; e insomma da oggetti da ; 

Sacchi, Quattrini, Moneta, : 
Gocci, Giotola, Corona, Campana, Piva, | 
Tromboni, Speroni, Piatti, Torta, Ama-' 

ogni sorta: 

retti, ecc. 

6. Assai ricco è il gruppo che si po- 
trebbe fare dei cognomi derivati di cose 
astratte come: Gicia, Bellezza, Umiltà, 
Desideri, Pericoli; da qualità morali, co- 
me: Amici, Amacori, Gelosi, Valenti, Ca- 
sti, Giusti, Savi, Cortesi, Graziosi, Bani- 
gni, Seavi Dolci, Gentili, Diligenti, Ga- 
lanti, Arditi, Seri, Allegri Buffoni, Severi, 
Superbi, Crudeli, Meschini; ovvero da 
pregi o da difetti fisici: Belli, Bellini,| 
Forti, Gagliardi, Robusti, Grandi, e Pic- 
cini, Grossi e Piccoli, Grassi e Magri, | 

Lenghi e Corti} Biondi e Bruni, Chiari : 
e Scuri, Lisciati, e Ricci, e Vecchi, Man»: 
cini, Calvi, Gobbi, Zoppi, Sordi, Guerci, | 

aldi, ecc. 

7. Ricchissimo quello composte da ne- 
mi di bestie, assunte per lo più dalle fa- 

miglie nebili all’ onore di decorare il loro | 

stemma, per cui abbiamo i Torelli, i Vac- 
ca, i Vitelli, gli Asinelli, i Pecorella, e 
Tigri, Lupi, Leoni, Leopardi, Orsi, Orsi- 
ni, Cavalli, Cervi, Capra, Capriali, Gatti, 
Volpi, Cagnolini, Tassi, Ratti, Delfini. 
L'animale più minuscolo sembra quello 
che fa maggiormente preferito, poichè 
lo troviamo in molteplice guisa rappre- 

sentato: Verri, CGiacchi, Torcelli, role. | 
Non mancano insetti, come: Pulci, Ra- 
gui, Mosca, Gicala, Formica, e così via; 
pesci, come Rombi, Lucci, Tenca; ma 
sopratutto abbondano gli uccelli: Corvi, 
Falchi, Falconi, Falchetti, Nibbi, Cicogna, 
Polli, Tacchini, Galli, Gallina, Colombi, 
Piccioni, Tortora, Quaglia, Tordi, Passeri, 
Merli, ecc, 

8. La geografia astronomica e fisica è 
stata parimenti messa a contributo nella 

formazione dei cognomi, cosicchè vi tro» 
viamo Sole, Lune, Stella, Mari, Monti, 

‘ Deserti, Poggi, Valle, Gosta, l'iumi, Ru- 
scelli, Fontana, Burroni, Abissi, Campi, 
Orti, Giardini, nonchè nomi di fiumi, di 
montagne, di vulcani: Trabbia, Gari. 
gliano, Alpi, Vesuvio. Così pure gli ele- 
menti e i fenomeni della natura sono 
tra essi abbondantemente rappresentati, 

comes: Fusco, Fiamma, Galori, Fracassi, 

Armonia, Melodia, Ferri, Stagno, Gessi, 
Rubini, Diamanti; aiberi e vegotali di 
ogni specie, Olivi e Allori, Palma e Pini, 
Olmi e Mali, Tabacchi, Fagiuoli, Ceci, 
Zuaces, Zucchini, Zucchetti, Zucconi, ed ‘ 

anche molte parti del corpo umano,‘ 
come: Gamba, Calcagno, Testa, Nagi,: 
Ossi, Nervi, Cervelli, Gozzi, eco. E in; 
yenerale tutte le scienza credo possano ’ 
essere ranpresantate in questo gruppo; 

la matematica, per esempio, dà numeri 
sardinali e ordinativi, Cinque, Quindici, 
Trenta, Quaranta, Sesti, Decimi, e dà 
nomi geometrici, coma: Quadri, Tondi; 
la botanica dà Fiori, Grani, Pistilli, e 
via dicendo. 

9. Un gruppo a parte si potrebbe for- 
mare di tutti quei cognomi derivati da 

Patriarca, 

d’origine degli individui cosicchè. 
abbiamo molti italiani che sono Tedeschi, 

Danesi, Turchi, Persiani ecc.; ovvero da : 

    

gvatiatissimo circostanze speciali che 
scirebbero impossibile enumerare. 

Una bella madre originò il cognome 
Della Bella, la memoria di qualche cre- 
ciato quello di Della Groce, il pellegri- 
naggio a Roma diede origine ai casati. 
dei Romei, dei Bonromei e dei Barromei; | 
una invenzione è ricordata dal cognome : 

; dei Dondi dell’Orolagio; l’amore di re | 
Hnuzo, prigioniero a Bologna, per una 
fanciulla di quella città dà quello dei. 

: ; SE : coli del contratto di lavoro tra i vettu-. Bentivoglio, ed i colori che una volta: : i 

ritto 

distinguevano nei Comuni italiani e le: 
fazioni e i partiti sono tuttora ricordati 

. di Bianchi, Neri, Verdi, Azzurri, ecc. 
In questo gruppo dovrebbero porsi i 

, cognomi che si seno trasformati passando 
. da una lingua alla nostra. 
ì Il capitano di Baumgarten divenne in 

| Italia Anfchino di Bongardo, il celebre 
condattiere inglese Hawkwood divenne | 
tra noi Giovanni Acuto e di Hohenstsin 
fu fatto Ovestàgno. 

E° da notare a questo riguardo che 
reciprocamente i nostri cognomi al di là 
delle Alpi si trasformarono secondo l in- 

dole degli altri idiomi, cosicchè i nostri 
‘ Giacomotti a Ginevra divennero Jaquemot 

e i fiorentini Arrighetti trapiantati in Fran- 

: dalla quale uscì il più grande oratore 
‘lella Rivoluzione francese, Onorato Ri- 
. quet marchese di Mirabeau. 
i Un’ altra origine affatto speciale di ta- 
luni cognomi l’abbiamo in alcuni motti 
o divise gentilizie. 

« Par avis cignus» ha originato il co- 
gnome Perravicino; da « Flammas alit» 
provenne quello dei Flamasali; da «Deus 
dat, Deus aufert » ripetono il loro i Dio- 
dati; dal motto « Nè per crollar si spezza » 
i Crollalanza. 

Alla presa di Costantinopoli, durante 
le crociate, uno dei guerrieri che salirono 
primi sulle sue mura aveva come impresa 
nello scudo un serpe uscente da una pi- 

gnatta, col motto « Anguis in gallo», e 
questo metto formò il cognome degli 
Anguissola; così dal « Prudens guberna- 
tis» dei conti Viti di Altamura è proba- 
bilmente derivato il cognome delle fami- 

glie Gubernatis e De-Gubernatis. Vice- 

versa i conti Verità di Verona assunsero 

a motto il proprio cognome: « A veritate 
DOMON ». i 
  

  

: Le manovre nel Mezzogiorno 

Pozzuoli, 6. — Nella mosse di oggi il 
partito rosso ebLe il sopravvento. Il par- 
tito azzurro si mostrò brillante nella re- 
sistenza, ma dove’ mano mano ritirarsi. 
    

‘Il congresso cattolico giovanile 
vene 

  

| Torino, 6. — Stamzne ebbero luogo 
‘ due adunanze di sezione con viva discus- 
i sione e si studiarono vari programmi di 
i azione, con novità e praticità di idee, La 
i prima sezione (parte istruttiva) era pre- 

| sieduta dal prof. Rodolfo Bettozzi e re- 
latore il prof. Miraglia; (parte sportiva) 
era presieduta dal cav. Ricci di Genova 
e relatore fu il signor Colli di Seregno. 

i Alle 14 si tenne l’adunanza generale. 
Alla seduta generale del congresso si 
ebbs una sorpresa per l'intervento del 
Gard. Richelmy, di Mons. Pampini, di 
Mons. Oberti vescovo di Saluzzo. 

Il cav. Pericoli comunicò la lettera del 
Cardinale di Milano piaudente entusia- 
sticamente al congresso. . 

Don Salice parlò nei circoli di sport; 
il prof. Miraglia riferì i deliberati della 
sezione istruziens ; il cav. Ricci riferendo 
sulla sezione sportiva parlò brillantemente, 
don Trione fece varie proposte. 

Chiuse l'’Em. Card. Richelmy a nome 
di tutti i vescovi, lodanto il congresso, 
incorande fortemente di ricordarsi di Dio 
in tutte le azioni anche sportive. 

scene 

Sono giunte parecchie nuave squadre 
di ginnasti: Pro Seregno di Seregno; Vi- 

 ribus unitis di Luino; Virius di Galla- 
rate; La Leonina di Luino; Robus e Fides 
di Varess. | 

Notizie estere 
L'assassinio di due italiani. 

Nizza, 6. — Nel villaggio di Montredon 

alle mani; a un tratto si udì una faci- 
lata e gli operai italiani Domenico Foa- 
tanella e Pietro Bacchi ambedue ventenni, 
caddero feriti. Trasportati alla vicina far- 
macia morirono. 

L'assassino è irreperibile. 

Un duoa caduto da cavallo. 

Honaco di Baviera, 6. — Il duca Luigi 
; Guglielmo di Baviera, figlio del Duca 

  
‘ Garlo Teodera, celebre medico Gculista, 
cadde da cavallo ieri nel campo di ma- 
noyre presso Repenabuna riportando la 
commozione cerebrale, ma nessuna ferita. 
Le sue condizioni sone oggi relativamente 
soddisfacenti, La famiglia si recò Regen- 

. sburg. 

Un capitalista che fa saltare in aria lo suo officine. 

New York, 6. — Un telegramma da 
Merivian (Mississipì) annunzia che Goen, 
regoziante di legnami, ha fatto saltare 
colla dinamite tutte le officine ed il ma- 
teriale per sottrarsi alle tirannie dei sin- 
dacati, 

alcuni operai per futili motivi vennero.   
  

dl nuovo ministro degli interni in Russia, 
Pietroburgo, 6. — In luogo di Plehve 

assassinato si crede certa la nomina di 
Palinoff come ministro degli interni. La 
pubblicazione della nomina è imminente. 
  

Notizie italiane 
La fine dello soicpero dei vetturini romani. 

Roma, 6. — La discussione degli arti 

ai 

  

   

| fata Orel donde si imbarcò sul gacht im- 
periale Alerandra passanie in rivista la 

ne
re
 

LA
ET

IT
IA

 
V
I
T
A
E
 

I 
T
A
T
A
 

E
T
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{ LU 5 À i. + i pieno accordo tra le parti, si crede che 

giovedì avverrà la ripresa del lavoro. 

Vittima delle manovre, 

Napoli, 6. — Durants una scaramuccia 
fra una torpediniera ed una barca a va- 
pore, è sfuggito con una cannonaia della 
torpediniera il tappo del cannone che 
andò a colpire un marinaio della barca. 
Egli è certo Nello Farreri ed era a bordo 
della Garibaldi. 
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Lo sventurato, trasportato a borde del- i 
l’ospitale della 
che ore. 

Il conte di Torino non andrà a Belgrado. 

Marina è mo:to depo po- | 

Roma, 6. — La Tribuna ha da Vienna * 
che la Zeit ha da Belgrade essere stato | 
informato il governo serbo cha il conte 
di Torino rappresenterà il Re 4° Italia 
all’incororazione di Re Pietro. Per quanto ‘ 
sappiamo, dice lo stesso giornale, 
notizia per ora non ha fondamanto, 

La Patria smeytizce la notizia che il 
Re di Serbia verrebbs a visitare il Re 
d’Italia. 

tale 

  

Nell’ Estremo Oriente 
IT ELI 

Lo sgombro di Mukden. 

s
l
a
 

squadra raccolta nella rada. 
La squadra si componeva delle coraz- 

zato Knjapis, Suwarow, Borodin, Impera- 
: tore Alessandro III Navorin, Sissi, Meliki, 
Osejabja, Qegli incrociatori Swetlona, Au- 
rora, Dmîiiri, Donskoi, Alzinas. 

L’ammiraglio e gli equipaggi saluta- 
rono continuamente le Czar con entusia- 
stici « urrà ». 

La squadra partirà prossimamente per 
l Estremo Oriente. Hssa stazionerà al 
largo di Algeri. Riternerà in Russia se 

‘i giapponesi prima del suo arrivo nsl Pa- 
cifico, 
  

  

Latisana 
7 settembre. 

Bohì delle feste. 

squadre intervenute al Convegno, il Co- 
mitato ha in 

Riguardo pei agli incassi, tutto sora- 
mato, andò bene. II Comitato spera di | 

‘ versare alla beneficenza una somma ab- 
| bastanza considerevole. 
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Pietroburgo, 6. — Il giornale Russ reca | 
e 

da Mukden: Il nemico è 40 chilometri 
a sud di Mukden, e perciò si è comin- 

si è trasferita sino a nuovi ordini a. 
Charbin. E’ possibile che s’interrompana 
iemperaneamente le informazioni tale- 
grafiche. 

Si vogliono svernare. 

Londra, 6. — Il Daily Chronicle reca: 
L'esercito giapponese vicino a Liacjang 
vuole fare di Mukden il proprio quar- 
tiere d’inverno. 

Un combattimento a Yentei. 

Yantai, 6. — Un vielento combatti 
mento vi fu ieri a nord-ovest di Ventai. 

Una colpa del resto, bisogna confes- 
‘i sarlo, ha il Comitato riguardo ai ciclisti; 
ed è quella di aver formata la giurìa con 
elementi tutti del paese! 

Alla giuria è pervenuta anzi la seguente 
protesta da parto delia squadre: 

« On. Giurìa per la premiazione delle squa- 
dre ciclistiche — Latisana. 

I sottoscritti, rappresentanti le società 
‘ ciclistiche intervenute al Convegno di 

ciato lo sgombero dalla città. La censura Latisana, protestano contro il verdetto 
della giurìa per I’ errata assegnazione dei 
premi alle squadre, assegnazione fatta 
cen assoluta mancanza di criterio, giusta 

ile norme del programma pubblicata. 

‘ stini (Udine), Raffaelli (Montabellnna) 
‘ Duodo (Mestre), Picoitini (Palazzolo), Gia- 

1 giapponesi marciano verso nord sa- È 
guendo le colline situate a est della fer- | 
rovia. Parecchie scaramuccie avvengono . 
a sud-est di Mukden, I russi trattengono : 
l’esercito di Kurcki. 

L'esercito russo di Liao Yang continua 
la ritirata verso nord. 

Kuropatkine accerchiato? 

La sua ritirata impedita! 

Londra, 6. — La Reuter ha da Pistre-. 
burgo: Isrnotte a tarda ora correva voce 
che la retroguardia del generale Kurs- 
patkin fosse stata annientata e che il 
grosso del, suo eserciio corresse estremo 
pericolo di essere accerchiato. 

Londra, 6. — Il Daily Mail ha da Sin- 
minting: Giusta notizie qui giunte, i giap- | 
ponasi sarebbero riusciti a tagliare la ri-: 
tirata al grosse dell'esercito di Kuropatkin. 
Questa notizia, se si confermasse, sarebba 
di straordinaria gravità; ma è impossibile, 
per ora, controllarne la esattezza. 

Ventiottomila feriti russi. 

f. Rag. E. Cossarini (Pordenene) Girano 

(Venezia), G. Juch (Gorizia), Grieco (No- 
venta), acco (Trieste), Piccoli (Trieste), 
Bernardi (S. Vito d’Asole), Parmeggiani 
(Cervignano), Farner (Gradisca), Castani 
(Palmanova), Baldissera (Udine), D’Aga- 

? 

comelli (Minerbe), Isola (Gemona). 

Palmanova 
7 settembre. 

L'impianto elettrico, 

A fine di rendere la luce elettrica che 
serve per l’illuminaziene pubblica e pri- 
vata di maggior densità vennero essguite 

‘ delle modificazione della caldaia, costruita 
la muratura nuova ad allungato il fu- 
maiuclo. 

Quanto prima la conduttura delle lam- 
pade ad arco verrà isolata da quella che 
Serve per l'illuminazione della città: 

S. Giorgio di Nogaro. 
7 settembre. 

Operai disgraziati. 

Maroni Giovanni di 24 anni circa, ope- 
raio nel zuccherificio di Nogaro, stava 
ungendo un apparato per la soluzione 
della spuma quando non sì sa come, si 

i aprirono di sotto le valvole dell'acido e 
; il liquido bollente delle barbabietole, spin- 
i to all'insù, si riversò sulla 

Linieviteh in soccorso di Kuropatkin. ‘ 

Parigi, 6. — ll Petit Parisien ha da Pietroburgo: I treni provenienti da Muk- | 
den si fermano a dieci verste al nord di i £ ; 

| rogare il Maroni nei pericoleso lavoro, Yentai. Attualmente vi sono 28.000 feriti 
negli ospedali della Croce Rossa. 

Lo stosso giornale ha da Pietrobusgo: 
il generale Kuropatkin ripiega con tutto | 
l’esercito verso il nord di Yaentai senza: 

accettare combattimento. L'arrivo del 
corpo di esercito comandato dal sanerale 
Linievitch nei dintorni di Mukdeu non 
è ancora confermato ufficialmente, ma è 
considerato come verosimile. I russi di-| 
cono di avere nerduto a Liao Yang se- 
dicimila uomini ed alcuni cannoni di as- 
sedio. 

Davanti a Porto Arturo. 
IL’ inefficacia del blocco. 

Londra, 6. —- Il Daily Telegraph reca 
da Gifu, 5, ore 8.50 pom.: A Porto Ar- 
turo è arrivato un Vapore. con. grande 
carico di farina e fu accolto con grande 
entusiasmo. La 8° divisione giapponese 
è sbarcate a Dalny per rinforzare l’ eser- 
cito d’assedio. A Porto Arturo non ci 
sono quasi più foraggi. I legumi sono 
carissimi. La città cinese è stata distrutta 
ver avere libero campo di tiro. 

Qui sono arrivati cento fuggiaschi dalla 
piazza. Informano che Porto Arturo è 
stata attaccata ininterroitamente dal 2 al 
31 agosto e quasi sempre el fronte est. 
I giapponesi furono respinti dappetutto 
con grandi perdite. 

Il Daily Chronicle ha da Cifu, in data 

Arturo soffre malto per le febbri. ll 
biocco è del tutto inefficace, 

difficile è la rifornitura di munizioni, Si 
attende una nuova sortita della fistta. 

Lo ezar passa in rivista 
la squadra del Haltico. 

Pietroburgo, 6. — L'imperatore colla 

Aiessandrevich, Alessandro Michailovich 

riggio a Gronstadt ove salì a bordo del- 
î l’imerociatore Oley e poscia sulla coraz- È 

$ 

giacchè la | 
guarnigione riceve facilmente viveri. Più |   

testa, sulla 
schiena e sulle braccia del misero, che 
ne rimase gravemente scattata. 

A un'altro operaio, Menegazzi Valen- 
tino di anni 22, venna ordinato di sur- 

ma anch'egli, apertosi improvvisamente 
uno sportello dell’ apparato, fu erribil- 
mente scettato dal liquide al petto èd 
alla guancia destra. 

Entrambi soffrono spasimi crudeli per 
le ferite riportate, e ne avranno per un 
messa prima di ritornare al lavoro. 

Si spera che la società della fabbrica 
non abbandonerà a sè stessi i dus po- 
veri disgraziati. 

Galleriano. 
6 settembre 

La compagnia di s, Luigi. 

Anche quest'anno riuscì solennissima 
la festa della Madonna della Cintura, che 

ia dire il vero e per l’addobbo squisito 
della Chiesa e per il buon erdine chia- 
ma sempre gran concorso di gente in 
questo paese. Alla mattina, dopo il Van- 
gelo della Messa solenne, tenne un bel- 
lissime discorso di circortanza il distinto 
Parroco di Talmassans. Dapo mezzogiorno 
e precisamente alle ore 13 e mezza, ve- 
demmo capitare inaspettata la fiorente 
Compagnia s. Luigi di Maniago con di- 

i stintive e bandiera, accompagnata dal 
Cappellano D. Pietro Rainero, che così 
bene e non sanza lievi sacrifizi premuove 
e Girige. Arrivati nella casa deilo stesso 
D. Pietro fra una folla di curiosi venne 

PI, i 1 ‘dato dalla famiglia un modesto pranzo. 
di ieri: L’ esercito giapponess di Porto | Era bello vedere quei giovanetti man- 

giare allegramente serviti con grande pre- 
mura e gioia da quella femiglia, che si 
teneva grandemente onorata di ospitarli. 
Dopo il pranzo col loro direttore si reca- 
rono in Canonica del M. R. Cappellano, 

i dove furono presentati; poscia, accompa- 
! dalla distinta banda di Flambro, vennero 
in chiesa per i Vespri e la processione, 

È 0 i chs riuscì assai impanente e devota. Ter- 
imperatrice vedova, i granduchi Michele | minata la processione ritornarono nella 

,' famiglia ospitale, dave paco dopo ebbero 
la granduchessa Xenia si recò nel pome- | la visita del M. R. Parroco e Cappellano, 

che si fermarono una buona mezz’ ora 
a discorrere con Toro, 

: di S. Antonio, invece di 

i m°ero ben accorto, e da mol 
: animo di protestare in nome ‘ Ì 
dell’ ospitalità violata, di prendere 
quelle delibarazioni che più converranne. | 

tutte | 

‘| l’egregia signor Falchi di meravigliarsi 
Contro la deplorevole gazzarra di molte 

: squadre ciclistiche, specialmente di quella 
i di Pordenone, avvenuta in Latisana do- 
: menica scorsa dopo la premiazione delle | 

   

   
    

  

a 
mici, che si onora la lann 
già con delle esteriorità, che chiamano 
dietro di se solamente bagerdi e disor- 
dini, ed è questo il vero modo di atti ts

 

    

rare i giovanetti per informarli alle mas- 
sime del Vangelo, allo spirito di Gesù 
Cristo, e così dare alla Chiesa, alla fa- 
miglia, alia patria, alla società ferventi 
cattolici, veri padri di famigtia, ottimi 
cittadini. Un amico. 

  

Da Maniago ci mandano: Cappel! 

  

   

  

D. Pietro Rainero con Compagnia san 
Luigi ringrazia sentitamente il parroco 

  

ed il cappellano e la popolazione di Gal- 
leriano per la bella accoglienza avuta. 

Moggio 
5 sellembre. 

Ha ragione 

. r * 
3 ? nel Crociate del giorno 30 agosto, cha io 

mi sia interessato della minuscola chiesa 
)}ecuparmi di 

Però devo dirgli cha 
ti anni, dello 

ente, 
razione, 

cose più importanti. 

  

   

  

    

    1 
siato indecorsso e depler 
lasciava, intername 

dae % PREZZI È l'importante chiesa < 
i e notavo gli apprezzamenti che si face- 
vano In proposito da paesani e forastieri, 

10 
È LANA darai se pri ja cul accenna l’egregio corrispondente 

£ 

n toccare quel tasto, ma appunto, per n 
185 

nel suo articolo «(lè ben aliro», ho vo- 
i luto parlare di quella chiesina abbando- 

: alla conservazione e al d 

‘O. (8. Vito di Fagagna), Luigi Varsecchi ! 

Nate e non dell’altra. Ora poi mi pare 
che, lasciando in pace il passato, sia da far 
votiche presto qualcuno, cordiuvato da chi 
0ggì1 con ammirabile ebnegazione re 
queste vasta parrocchia sanpia provvedare 

   

   

coless e premuavere il d 

  

    

   

glio del sentimento rel ) 
buona e laboriosa popolazione. 

è 

Segnacco 
6 settembre. 

L'elezione del Parroco. 

Oxgi in questo paese ebba 
zione del Parroc 
di Virario-Curato). Due er 
renti: D. Giovanni Marco: 
Vidoni. Preti eccellenti a 
secondo di essi, sia pe 
paese, sia 

    
* I tr pe INNO - 
:U0go leie- 

n 

    
      

   

    

   
       

  

   
   

  

   

    

      Chi 

perchè 
    

dichiarazione firmat: 
nell’anno 1891, sc 
vano di nen volere 
coll’elezione del p 
segnaccesi, meno sé 

   
Ri L 

tervennero tutti, sccetti intende 

  

  

     
     

     

quei tanti che si io ancora all’estero, 
estarono per lettera 

la loro } 1 ioni 
Parecchie astensio; ero. nella 

di Molinis; ma la cosa trova la sua spie- 
gazione nelle arti che furono adoperate 

ma che pure 7 
e pel Vidoni, 

frazione di Villafredda e nella borgata. 

per farli rimanere a casa. Ma di ciò altri 

  

forse si occuperà, 
3 o Volle far. parte della presidenza per 

l'adunanza anche il neo-sindaco, che però 
credette di astenersi dal vetare!? 

Un allegro scampaniìo da tre campanili 
salutò la proclamazione dell’eletto; e lo 
serivente, benchè famigliare di Segnacco; 
non ricorda di aver mai assistito a una 
tale espiosione di allegria in tutto il 
paese. 

Ed ora si spera che non passerà molto 
REGIA 

Ù 

   

tempo prima che Segnacco possa e 
il suo Pastore, da essa scelte 

i 

Sulla. stessa elezione riceviamo ancora: 
Oggi ebbero luago i comizi per l’elezione 
del vicario, in sostituzione del de 
don Dionisio Lucis. 

Presiedeva il seggio il consigliere di 
prefettura cav. dell’Agostino insieme col 
paiana Biasutti e gli assessori Gatti e 

organte. 
Assisteva mons. Tito Missittini per l’au- 

torità ecclesiastica. 
Su 267 capi famiglia inscritti, 113 si 

presentarono a votare. 
Dei dus candidati, don Giovanni Mar- 

coni riportò voti 2. 
Don Pietro Videni 108. 

astennero dal votara. 
mr maga 

    

voti Tre si 

Disgrazia sul lavoro 
di un nostro comprovinciale. 

Ci scrivono da Siegen 4 settembre: 
Il muratore Osvaldo. Christian di Pis 

sigàna (Pordenone) lavorando alle i 
zioni delle scueie normali di Siegan ebbe 
gravissime lesioni alle gambe e al dorso 
per un muro che gli si rovesciò addosso. 
Portato allo spedale cattolica Marien Ospita! 
il 3 agosto, ne uscì guarito il giorno 2 
dello stesso mese. Ma le aspettava una 
sorie ancora più miseranda. Rimessos 
sl lavero, mentre alcuni giorni dono cel 
fratello e con altri opersi finiva di cari- 
care sassi su d’un carro, si staccò im- 
provvisamente dal carro un gran cumulo 
di quei sassi, dai quali il pavero Osvalda 
fu colpito al braccio @ al darso così che 
ebbs spezzata la spina dersale, Portato 
allo spedale dopo lunga agonia munito 
di tutti i conforti religiosi ] 

è 
Y 

       

® 
4 

À 

   
; “Sr spirava la 

mattina del 3 settembre. PG 
  

Inserzioni in IV pag, 
a prezzi modicissimi.   
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Una batteria bian ca, d’ 

ra
ri
 

  

le grandi 
1a CALNLA 

  

L'episodio bellico d' Invillino. 
Invillino, 5. 

(A. e B.) Alle manovre si capisce poco. 
Quello Bo ò che oggi vedemmo nei fu 
va episodio alquanto degno di nota, al- 
meno così | sembrò. 
Smentammo al pente del Degano. Gi 

trovammo avvolti tra soldati e ufficiali. 
Ci velgemmo a un tenente medico: dove 
si svolgerà Laz di one? Ci risponde: io lo 
so mena di lore. Un altro ufficiale o in- 
dica però il cc ole di faccia tra Hsem 
di sopra ed Ksem mob di sotto. Ci lanciamm 
da quella parte: salimmo il colle od corsa. 

      

    

      

     

  

     

  

   

   

sino, rispondemmo; i biar ROD sono loro : 
siamo dei eeto e i 

    

(OL randoc . dl © a 

none ui dee i soldati 
c’ indicaren 10 di A obbedimmo. | 
Il cannone era diretto verso il monte bo- 
scoso al di là del Tagliamento, tra SEOR 
e 2:01; dove si aggiravano i neri. 
Il colpo fu solo; nessun indizio più. Giù 
nel letto del Tagl iamento una grossa 
truppa di neri attraversava il fiume di- 
rigendosi ai monti. £ 
Fu un passaggio lungo, infinito. Si 

capiva che i neri erano snidati dalle loro 
posizioni e respinti al di la del fiume. 
Abbandonammo la batteria e salimmo in 
vetta al colle. Un ufficiale e 
attendevano alla telegrafia ottic 
te occupato dei neri. Di lassù si 

ca col mon- 

      
   

  

il grosso dell’ azione. d 
Invilli 

    

        

    

  

mo a Vite la 

a
 

pr
et
i 

588 mma prestamente 

ve. Las sal un plotone di al 
stes: où colpo SE

S 

  

de d al “monta 

  

   
o Die 

fremito i 
bambano 
chi soldati 
lassù: si capisce 
sparsi SRO il 

fa pie no, 

itrito di A DA 
coma di rombi sotterranei: pa- 

l partito nero si 
però che in drappelli 
Un I nostri i 

  

   

       
     

   

alpini 
bianchi della pie ve stesi ai ri piedi 
aprono 6: risunhano intorno i loro     

ta | >» 

‘mittenti, Gasì si 

tratto, -giù. sopra Villa, a piè 
che ssle a Lanco, le batterie     

   : di ‘ca impagna aprooo un fuoco 
le: gi vedono. i lampi brevi dei    

   

    

    
    

    

   

    

       

   
    
     

    
      

       

    

distinto e te 2% È 
oca 

58 n ads 

    

e8ca ‘da Villa: 
la campagna ai nostri 
verso ii Tagliamento alt 
DI che ci î 
al 7 

    

    

ì SADDO 
   

j IUBg SI — AESue un 

  

a ni a E > pont 
nea sulla su ;ag 0a di 

fo il monte di Lauca 
ilo è finite. E° il toda 

   

      

  

   

    

pe lerete. Dalle notizie 
1a 8 là a compe- 

che i neri ri- 
o abbiano 

cannone 
AVIO { È di DUOoVvo 

Verso. Verz egnis e bat ra sono là 
co iL. ano ora queste posizioni. Natu- 

ei della: guerra dev’ es- 
dorsi It > del But, ma di 
ciò che oggi là accadde, qui nen si sa 
nulla. L’ lin e uffici le che interrogam- 
mo a Villa ci disse omai secondaria l’a- 
zione lì intorno: la vera cosa imporfania 
era l’occu pe s dei punti stafegici Gel 
canale di Gorto specialmente dell’: ver- 
nis: ‘88 dotanii quelli dalle nat 

nostre 

truppe, qui egni tentativo d’invasiane 
avrebbe dovuto cessare. 

Riposo. 
Tolmezzo 7. 

di riposo. Ozgi ni ta 

  

manovra. Circa 300 DE: 
i vito invasoro, des sando il po ca di 

Madonna al Ponte, coa 
tagliene Edolo del 5 alpi che lba 
Tanto sin da ieri, nella 

  

? 
dai 
PARI 

  

elia cac clata dei 

ionali dal Navado e dall’alti piano € di 
Vesna, verso la stazione della Carnia, 

Molto probabilmente oggi avremo il 
concentramento del partito bianco a Tel 
mezzo e di quelle nero verso la stazione 
per la Carnia, 

{{ Coco SRI e truppa. 

    

: ole 0 i del 
d alpir ni e del battaglione «Sa luzzo» » 
Gella. milizia territoriale, pie si aecavwo 
peranno alla stazione per la Carnia, fe- | 
vendo partire la mattina del giorno $. 

10 nu 

due soldati | 

vedevano | 
iamenti di risposta. Comipren- | 

(P Pala su un ponte dij 
ormi: “O ta | 

  

   

   

diuveranno il baf- ? 

mal novre o 
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tagna sostava lungo So 1etiaro Gi feo sero 
strada allontan muli. Hc co ll ne-.i 
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SCI: 

BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDINE | 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

SL'TUAZION I AL BI AGOSTO 1904 

    

      
    

Numerario in Cassa. . . . 

Cambiali in Portafoglio . . 

Conti Correnti diversi .. . 

Effetti all’ incasso... .; 

Crediti in corso d’esazione . 

Debitori e Creditori diversi 

Mobilio e spese d’ impianto 

Depositi a cauzione . . . 
Depositi a custodia . . .   
Spese d’ Amministrazione . 

IL SinpAaco 

Valori di proprietà della Banca, (garantiti dallo Stato) 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

. 

Depositi a garanzia operazioni 

ATIPIMITÀ 

Î ) i At 8.047/64 

101.201 ;50 

i I 1897.169.97 
1158.400.— 

. . >» 247.408.92 | 2,262.978/49 

PERA ARA 26.003/86 

da AA 21.459/69 

RR IA 14.096|46 

RAG ARS 8.186|70 

ste ata 487.506/30 

ISCR 12.000{— 

Totale della Attività | 92.943.818 34 

TE e Sr 21.004 1: 

2.964.818:08 

Casasola avv. comm. Vincenzo 

        
IL PRESIDENTE 

F. MARTINUZZI 

PATRIMONIO SOCIALE 

  

Capinle agg AA 88 
FONGOIGI UBSDVI it A 38.214,95 
Fondo oscillazione valori . . . . » 4QB- 169.517 

PASSIVITÀ 

Depositanti a Risparmio. . . . . L. 2.085.620.09 

Depositanti in conto corrente... . >» 46.903.39 | 2.152.523 

Conti correnti con Banche e Corrispondenti . . 0. 4.727 
Debitori e Greditori diversi 104.678 
OMO SPINE nn a 786]! 
Depostanti a Soranzia operazioni... Lr. 457.506 
Depositanti-ascaiaone faida ae 12.000 
Pepesitantiza: Custodia net iran DS 2.333 

Totale della Passività 2.914.072 

Utili lordi depurati. dagl’ interessi passivi a tutt’ oggi 
e risconto esercizio precedente TIE Re e   

IL DIRETTORE 
G. MIOTTI 

50.745/2 

2.964.8 

  

  

18 

IL CASSIERE 

O, Politi 

48 

70   

  
    

e fa le seguenti operazioni : 

da convenirsi.   
O P_HWAATONNT 

La Banca è ‘aperta. tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 13, 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques al 3 172070 
» » a Risparmio libero, sopra libretti 

nominativi e al portatore . . . >» 3172070 
» » @ Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 0/0 

a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso dal 
5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
.di valori bene accetti alla Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Incassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci. 

e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza poiche del Regno per con- 
Riceve @ semplice custodia Valori 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, 

Alle Istituzioni cattoliche verranno usate 
con il carattere dell’ Istituto. 

SOno 

Lire 25.80, oltre la tassa 
nominative, 

e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio d’ Am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di nuovi soci. — 

le facilitazioni compatibili                   
  

Il partito nero invece si concentrerà 
fra Cavazzo Carnico ed Amaro 

Un tenente alpino ferito. 

Isri sul mezzagiorno il sottotenente di 
complemento Salvatore Gaggiotti della 
69 compagnia battaglione Gemona (7 AI- 
pini) scivolò SE: I la roccia nei pressi di 
Lilegio ripor 1 lussazione completa 
della spalla sia 

Fa curato all’ infor meria e quindi in- 
viato all’espitale di Udine ove ne avrà 
per una quarantina di giorni. 

Il sig. Gaggiotti prima di entrare nel- 
l’esercito era redattore di un giornale di 

    

i Udine. 

  

  

TI ‘elefono del CROCIAMO 208 
Ga corta il numero o 

  

  

Giovedì g — Nat. di M. V. 
Venerdì 9 — s. Gorgonio. 

  

Piars e marcati della provincia. 

Flaibano, Pontebba. 
Ampezzo, Artegna, Bartiolo, Cerdovado, 

Pontebba ; Gori izia. 
EIAIIA LORO PATATINE GI 

Gli spettacoli di domani. 
Domani Aaa avromo la grande 

Tombola ed il straordinario spettacolo 
pirotecnico dato dal nia. “Tombolini di 
Fermo. 

Il Sodalizio Friulano della Stampa 

avverte che tutti i biglietti rilasciati gratis 
per gli spettacoli d’agosto, seno nulli per 
lo spettacolo di demani. 

Cose della Giunta. 

Nella seduta ptraor ‘dinaria di ieri la 
Giuota ha approvato la relazione della 
speciale Commissione per gli studi sul- 
l’irapianto di un forno comunale ed ha 

deli berato di proporre al Censigliv tale 
impianto da esercirsi i Di economia, subor- 

| dinande la esecuzione della dali bera zione 
del referendum. 

Ha stabilito che il Consiglio comunale 
sia convocato in seduta ordinaria nei 
gior 16 e 17 corr. alle ore 14 per trat- 
are gli argomentì di cui al precedente 
ondino Gel giorno e due oggetti aggiunti. 

ila partenza del Rettora 

dei collegio di Toppo-Wassermann. 

Il prof. Occoferri già Rettore del Col- 
legio di "Coppo -Wassormann ha lasciato 
la nostra cità par recarsi a Casal Mon- 
ferrato quale Preside di quel Istituto 
Tecnico pareggiato a Rettore del con- 
vitto Leardi. 

I feriti di ieri. 

All’ospitale vennere isri medicati Can- 
ciani Li Saguino di Gi LISBADP d’auni 4 per 

abusa giu regione frontale desira 
». accident ine Buzzi Giovanni 
eppe d'anni 20 fale ‘gname per fe- 

rita da taglio al derso della mano destra 
prodcttasì accidentalmente sul lavoro. 

       
    

Primo di Valentino d’an ni 29, bra 

In occasione del Sinodo 
saranno a disposizione del Rev.mo Clero 
dus importantissimi manuali: 

1.— MANUALE PER LO STUDIO E 
PER LA PRATICA DELLA SACRA LI- 
TURGIA, del sac. Pietro Veneroni, miss. 
ap. e dottare in sacra teologi a, professore 
nel Seminario di Pavia — 4 bei ; volumi, 
II° edizione riordinata e aca diciva: per 
sole L. 4.50. 

2. — IL DIRITTO ECCLESIASTICO 
DELLO STATO ITALIANO, espasto co- 
ms studio complementare del diritto 
canenico. Avv. Giulio e sac. dott. Pietro 
Calchi Novati, professore nel Seminario 
di Milano. Un volume. di pag. 300, che 

comprende tutta le leggi i civili rigu ardanti 
materie ecclesiastiche dall’ Imperato re Go- 
RAC Magno ai nostri giorni al prezzo 

1. d,20. 
e l’una che l’altra opera viene ceduta 

con un ribasso eccezionale per facilitare 
al Clero V RERo di un MANUALE 
indispensabile per la isoria e pratica < se 
sacre funzieni; e i le continue atti 
nenze colle autorità civili. Trovasi presso 
la Rev.ma Curia e in Seminario. 

La querela contro la « Patria del Friuli » 

La querela sporta da mons. cav. dott. 
Luigi Faidutti preposito del capitolo di- 
Gorizia a ministero del suo prasuratore 
avv. Mario PR eiicolgli per diffamazione 
ed ingiuria per il noto fatto di spion ag- 
gio nell a bombe di Trieste cantro la « Pai 
tria del Friuli » verrà discussa nel sE 
stro Tribunale il giorno 12 novembi re p 

Ladri precoci, 

Ieri verso la ore 20, certo Baitistuia 
cciante 

da Biciricce, trovandosi in istato di ub- 
briachezza fuori porta Aquileia lungo la 

  

strada che conduce & Pradamano, venne. 
da tre ragazzi borseggiato del portamo- 
neta contenente 75 Hire in argento, due 
pezzi d’oro da dieci marchi l’une ed un 
fiorino austriaco. 

Denunciato il furto alla P. S, questa 
dopo attive indagini arrestò i ragazzi Mis- 
sio Secadiano d’anni 16 caffe ettlere, Vec- 
chiatto Antonio d’anni 15 f£ falegname e 
Marchetti Ginsep ppe danni 17 fornaio. Fu 
loro sequestrata la refurtiva. 

Il processo di Beano in Cassazione. 

Roma, 6, — Stamane dinnanzi alla IL 
sezione penale della Corte di Cassazione 
è stato discusso il ricorso della Società 
della ferrovia Adriatica contro ia sautenza 

  

della Corte d’Assiss d’ Udine cha. assal- 
vava i tra impiegati ferroviari Valente, 
Bisaffi e Bs pader tti per il d'castra di Bsaana 

  

e condannava la Società responsabile ci 
vilmerto al risarcimento dei danni alle 
puo lesa. 

    
   

Rappresentavano la parte civile costi 
tuita da 80 dei soldati ed uffici li restati 
feriti nel disastro, gli avv. avatt to 

gliole, Boeri Tr \panesa, 
I due avv vacati della soci la: 

  

ragioni gi iuvidio sbe ch 
motivo di ri Corsa. I rappreses it 
G. sC isternevano la inpecivibilit; 
perchè esso doveva venire redatte in carta 
ballata e nen lo fo, perchè fu not fiato 
al demicilio legale e non a quello reale 
perchè mancava l’interese di riborrere   

della sentenza della Corto d’Assise senza | al Santuario delle 
rinvio. 

La Corte accogliendo il ricorse del 
$ 

si A agfarasgno 
civilmente responsabile e conformemente | ® Testerauna 
alla richiesta de! P. M. ha cassato senza Li o.) È 
rinvio la impugnata sentenze. olla alie Grazie, 

Bambino in pericolo. 

Ieri verso le ore 11 nei pressi della 
ferrovia alcuni bambini si trastullavano 
sulla sponda della roggia di Palma. Ad 
un certo punto il bambi Do Lat Giu- 
seppe d’anni 3, scivolò e cadde nell’acqua. 
Fu prontamente salvato da certo Angelo 

macolata alle 5 

  

Grazie, 

pom. 

che 

Con ciò si chiudono le fasta 
in detto santuario, che quest’ anna furono 

memeorande. Solo in ricer 
8 nea 

il Signore 
la parola del pad. 0 chesi, il quale ca- 
ronerà la novena col panegirico d 

Ricordiamo pure che oggi par 

arcidiocesi si apre la santa | 

forma di Giubìleo dure 

i, dichiarato prima del giudizio, 
quale poteva esserne l'esito di volere CRONACA RELIGIOSA 
risa: it i danni, ciò che in parte ha fatto. rene 
o ce: RIGOnO, inoltre Dia la FORBDASGABE, La solennità di domani! 
lità della Società sussiste, anchs dopo e 
assolti gli imputati, par la soppressione | _ Per le feste SINIS o i tm 
del servizio notturno al casello 109. mm:colata, domattina Sua o ae 

Il P. M. concluse per la cassazione Arcivescovo pontificherà solennemanta 
alle ore 10 ij2 

novendiati 

veduio tanta 
a benedetto 

ell’Im- 

  

     

  

ap ta "in À Ina ‘ta 

Rodaro îscaricatore di carbone alla ‘for Sr. per le feste cinqu Ie, 
rovia Nella nostra diocesi meglio è con mag- 

° i iore solennità non p vasi rendere Beneficenza. 6 (E i 
; ge in. | omaggio a Maria SS.ma senza macchia. 

Offarte pervenute all’ Ospizio Mons. Fo- | A Concordia, a Motta di Lenzi \ si stanno 
madini: 2 +. = | preparando pure solennissime funzioni. 

Il sig. Patri Tobia in molte della sig. 
  

Angola Mistti, offra L, 5. 
Il sig. Stefano Mas SR in morte del 

sig. Carlo Vic: ario, cit SII 
La Direzione ringra 

Camera di ai io di “uu 
cuni 

Corriere commerciale 

all’ettolitro 

Graneturco vecchio da Lire 13.— a 13.75 

  

  

Corso medio dei valori pubblici a de ; veda 19/65 
cambi del giorno 6 settembre 1904: urea dea a 

Rendita 5 030 L. 103941 Scoala dai 19 

SDAI SAONA Sa AGE 
; 3 dio SAI Frutta ed erbaggi. 

din. È Pers da 11 a 30 — Pesche da 102 40 
Banca d'Italia L. 113150! — Pomi da5a10 — Uva da 385540 — 
Ferrovie Meridionali » 749.90 | Susini da 7,.— a 13 — Fichi ca 6 a 10 

x Mediterranee » 469 — | — Noci da 22 a 25 — Sorbale da 6a 9 
Sccietà, Veneta » 11925 il chilogramma. 

Obbligazioni. CERI 

Fersrov. Udine-Pentebba L. 50450] Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
® Meridionali ! pa 
» — Mediterranee 4 0jg <> @ 507. / ' È 
» Italiane 3 010 » s9e > Avviso gl Rev.mo Flero, 

Città di Rema (4 019 oro) » DIS. 
RI si - >Sì La sottoscritta, conduttrice dell’A/bergo 

IS » all’Ancora d'Oro sito in piazza del Duamo, 
ondioria Banca li. 400 L, 510.— | gi pregia tar nota di aver ampliato il a 

» » » 417201» 5Î10.—| Alhorgo unendovi ad esso il locale interno 
, Casa T. Milano 4 0g » 5: messo Ci tutto a nuovo. Il primo dei 

due locali sarà 
er uso del 

   
esclusivamenta destinato 

ben disposta sala per 
stanze per Restaurant con servizio affidato 
a pratic ‘o cameriere. — Si MERA di ve- 

onorata dal concorso del 

Rev.mo Clero, 
troverà comado e decente alloggio, con 

che in essa 

conversazione, a 

Rev.mo 

Maria ved. Ceechini. 
  

German È 19 39 dersi rerman arci 3 
Austria (coreane) s 10521 | Gtero. 
D Di vi 1780 (rubli) » 206.15 

» 99.- 
; 149 
» hl 

  

so 9280 
  

Presso la LICA ITALIANA, 
BANCA POPOLARE FRIULANA 

Servizio di CASSETTE FORTI por custedla 
( Safe - Doposits) 

Prezzi d’ abbonamenio: 

Formato 1° Trimestre L. 7.90 

Semestre L. 10 — Anno L. 15. 
Farmato 2.° Trimestre L. 10 

tra L. ib — Anno L. sr 
vue; 

giorni. 

     25: Semes 

Un libro interessante 
è PANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- 

Vi sono i ritratti dei Direttori dei 
principali giornali; vi è la storia del 
giornalismo dall’antichità fino ai nostri 

Questo libro, di quasi cento pagini, 
viene venduto per cent. 25. Accorrere 
a comperarlo o mandare cartolina vaglia 
allAmministrazione del Crociato, Udine,  



  

  
   
     

  

  

  

  

  

  

  

    

IL CROCIATO 
ROSA iI IRIS 
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remiato con medaglie d'’ oro e diplomi d' onor 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 

‘ stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

$ Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. Se 
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Marca speciale depositata. 

  

  

D'riesre le domande alla Ditta : 

i) ro per Udine presso il farmacis'a GIACOMO | con 

“alla. .sgia,, Piazza V. E. 
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PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

Di di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
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premiato con “ A .. i, ua Regionale di Udine 1903. 

    

   
         

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone j 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 53 ne ti DE AVO UDINE 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per = 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi i Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le ti Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
dimensioni — Candelabri -—— Arredi in metallo argentato e d’arg gento come: Cande- td Gall Oni, Merletti, Tocca, Fiocchi. Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

) na si Ì Re ;nsori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature. di arredi di legno i Seta, od uso Seta, Thulle ricamati, Oro e Acta ora per Veli da 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali : Vergine e parapetti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 1 cotone, Stratti mortuarti, Tappeti per Loro, Damaschi per Padi- 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a . glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni ero e argento co .. Pettin ati, Parti neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

seta, tappeti. a È Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. sui ; nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. pe pifatture. — Filati Oro e Argento fine per ricamo titolo o 
Berton G Labs n 3 me n Cv È sus pio Grar ii facilitazioni al pagamenti Diseeni e preventivi a richiesta : - Merce scelta, concorrenza  impos “Ve 
DA rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma Li 

LI ? i si RATIO IT Zi RON AGO 

5 x 

A PERRIN RITI ET RIO ICONE AP ATI Ev TRpER TRE RTRT TIA ra E ELA A DT A AZ î CREO EE 1 TREAT 5 
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FABBRICA 
premiata all’ Esposizione Regionale 19038 in Udine 

Rob mere > 

UDINE, _Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

  

VODAVATITAIRR OTT 
  

      

i bastoni da passeggio — VAI — Portafogli — Portamonete ecc. 
| ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere a 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

a i: a È 

          

   

  

1g 0000 

La Ditta Rizzani e Cappellari 
DEMI SA 

i numerosi suoi clienti, chefnelfsuo nuovogStabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce ila Cementi di a 

e rapida presa e Portland « prezz: modicissimi. 

Tiene Ber un grosso deposito anchefqui nelloStabilimento ini Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di »avida e lenta presa, Portland — il tutto @ prezzi modicissimi 

in modo da non temere concorreriza. 

  

Domenico Figlio 
Via Treppo N. 8 — UDINE — Via Treppo N, $ 
      
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tuito a prezzi puramente di fabbrica. 

SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle Roda 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

    

N. B. — Fa inoltre presente che 1 suoi Coppi e le Pegole Marsigliesi la mitezza dei 
in deposito a Udine sono tabbricate con l'argilla delle sue fornaci di Manzano 

e perciò sl garantisce il buon esito. Ultima onorificenza : Diploma d’' Onore all’ Esposizione Regionale di Udine... 

nt è dan + ov —s— oe è È 
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